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TORINO. Lo smog che affligge le nostre città impatta pesantemente sulla salute e
sulla qualità della vita dei cittadini, ma i suoi effetti non si limitano a danneggiare chi
vive nei centri urbani. Infatti anche gli ecosistemi naturali situati in aree remote
subiscono effetti che possono modificarne la loro qualità e metterne a rischio la
biodiversità.

Un momento durante l’operazione dei
rilievi

Per migliorare lo studio e il monitoraggio dell’impatto dell’inquinamento atmosferico
sugli ecosistemi naturali in Italia, è nato il progetto Life MODERn NEC, cofinanziato
dalla Commissione Europea con l’obiettivo di ampliare e migliorare la Direttiva
Europea 2016/2284, (NEC), ovvero lo strumento che legifera sulla riduzione di
emissioni nazionali di alcuni inquinanti atmosferici. Uno degli aspetti della Direttiva
riguarda il monitoraggio degli ecosistemi forestali e di acqua dolce, come strumento
di controllo per la riduzione delle emissioni.

Un momento della presentazione

Le attività del Life MODERn NEC, che termineranno a settembre 2025, sono condotte
da un significativo gruppo di lavoro che vede come capofila l’Arma dei Carabinieri –
Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e come partners il
CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche, ilCREA Consiglio per la ricerca in agricoltura
e l’analisi dell’economia agraria – Centro di ricerca Foreste e Legno, l’ENEA Agenzia
Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile,
Legambiente, TerraData srl environmetrics e le Università di Camerino e di Firenze.

Partnership

Seguici su Facebook
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Carabinieri: Clean Air Day, inquinamento
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Stazione di monitoraggio forestale

Le indagini preliminari effettuate dai ricercatori coinvolti nel progetto evidenziano
l’impatto dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi presi in esame, in
particolare: gli ecosistemi acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati dalla
Rete NEC Italia, che ricevono gli inquinanti atmosferici trasportati con le masse di
aria dalle regioni più antropizzate (come, ad esempio, la Pianura Padana), hanno
mostrato nel tempo una risposta positiva alla diminuzione delle deposizioni di
acidità e solfati, ottenuta grazie alla riduzione delle emissioni, soprattutto di ossidi di
zolfo, le cui sorgenti principali sono il riscaldamento domestico e la produzione
industriale e di energia da centrali termoelettriche.

Centralina meteo

Gli ecosistemi acquatici continuano però ad essere interessati dalle deposizioni di
azoto, dovute alle emissioni generate dal traffico veicolare, dalle industrie e dalle
attività agricole e zootecniche: l’azoto in eccesso può influenzare la qualità delle
acque e la composizione delle comunità biologiche che le popolano. La sensibilità di
questi ambienti è elevata soprattutto nel momento del disgelo, quando ricevono in un
breve periodo di tempo l’apporto degli inquinanti accumulati nel manto nevoso
durante l’inverno, con conseguenze come modificazioni nella composizione delle
comunità e diminuzione della ricchezza in specie. Senza dimenticare che sui
fenomeni monitorati agiscono sempre di più anche gli effetti dei cambiamenti
climatici come il disgelo anticipato, lo scarso innevamento e l’aumento delle
temperature delle acque.

Lo studio e il monitoraggio
dell’impatto
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dell’inquinamento
atmosferico

In merito agli ecosistemi forestali, è stato rilevato come la defogliazione sia
principalmente provocata da singoli eventi come tempeste di vento, attacchi
parassitari, gelate tardive, prolungata siccità estiva. L’aumento del numero e
dell’intensità di questo tipo di eventi e il contestuale incremento del numero delle
aree interessate può essere, quindi, considerato come un segnale di cambiamento
climatico.

Campionatore in area forestale

Anche lo studio dei licheni, organismi altamente sensibili all’inquinamento
atmosferico, fornisce importanti informazioni relative ai siti di monitoraggio della
Rete NEC Italia. I siti appenninici del Lazio, Abruzzo e Calabria presentano comunità
di licheni più ricche e mature in specie rispetto ai siti padani e prealpini (Emilia,
Piemonte e Veneto), che risentono di un maggiore contributo di deposizioni
atmosferiche derivanti dalle attività produttive della Pianura Padana. In particolare, i
siti padani fanno registrare molte meno specie di licheni (17) ed una minore
biodiversità (47) rispetto a quelli appenninici nei quali si registrano in media valori
quasi doppi, con 37 specie rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81.

Lo studio dell’impatto dell’inquinamento
atmosferico sull’ambiente

DICHIARAZIONE CUFAA “La Direttiva NEC 2016/2284 è un importante strumento
normativo europeo che fissa obiettivi di riduzione degli inquinanti negli Stati Membri
e monitora, attraverso la sua rete, il rispetto dei valori limite ed il raggiungimento
degli obiettivi stabiliti.

Inoltre, la Direttiva introduce la necessità di un monitoraggio approfondito degli
effetti che l’inquinamento dell’aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa
esigenza si è impiantato il progetto Life MODERn NEC che nasce quindi dalla volontà
di indagare ulteriormente l’impatto che l’inquinamento atmosferico ha sugli
ecosistemi forestali e di acque dolci, soprattutto in alcune aree sensibili del Paese, in
un momento particolarmente delicato considerando la velocità con cui si stanno
manifestando i fenomeni dovuti ai cambiamenti climatici.
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L’Italia, con l’Arma dei Carabinieri affiancata dai partner di eccellenza presenti oggi, è
il primo paese ad aver avuto aggiudicato un finanziamento attraverso lo strumento
europeo LIFE per adempiere alle richieste di questa Direttiva, vincolanti per i Paesi
Membri. L’attuale Rete NEC Italia composta da 10 siti di monitoraggio (6 in ambiente
forestale, 4 in ambiente di acque dolci) sarà ampliata fino a comprendere 20 siti (10 in
entrambi i tipi di ecosistemi).

Saranno studiati 18 indicatori dello stato di salute degli ecosistemi sotto l’impatto
dell’inquinamento dell’aria. Sono 30 i rilevatori dei Carabinieri Forestali che
inizieranno una formazione specifica sulle nuove attività di campo dedicate allo
studio degli effetti negativi che l’inquinamento atmosferico può avere sugli
ecosistemi”.

Stazione di campionamento deposizioni
Alpe Devero

Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi, il progetto prevede molteplici azioni, tra
cui attività di formazione per operatori di campo incaricati del monitoraggio dei siti,
l’istituzione di un gruppo di lavoro permanente per aggiornare la Rete NEC Italia ed
una campagna nazionale di informazione e sensibilizzazione sull’importanza di una
migliore qualità dell’aria.

Campionamento laghi alpini

Il progetto Life MODERn NEC è stato presentato oggi a Torino in occasione del
primo Clean Air Day di progetto, una giornata di sensibilizzazione sulla qualità
dell’aria che si svolgerà, a partire da quest’anno e per i prossimi 5 anni in occasione
della giornata internazionale dell’aria pulita. All’incontro hanno partecipato il Ten.
Col. Dell’Arma dei Carabinieri Stefano Testa, Aldo Marchetto del CNR – Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Giada Bertini in rappresentanza di CREA – Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Centro di ricerca Foreste e
Legno, Ettore Petralia di ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e
lo Sviluppo Economico Sostenibile e Chiara Braschi per Legambiente.
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Banda accrescimento

In Piemonte, regione che ospita l’evento, sono localizzati un sito sullo studio degli
ecosistemi forestali in Valsessera (BI) e i 4 siti di acqua dolce della Rete NEC Italia: i
Laghi Paione Inferiore e Superiore, il Lago di Mergozzo e il Torrente Cannobino, situati
in provincia di Verbania, che presentano un buon stato qualitativo delle acque pur
rimanendo siti sensibili agli effetti della ricaduta degli inquinanti atmosferici e quinti
ottimi indicatori ai fini degli obiettivi della rete NEC.

Gli agenti durante i rilievi

Oggi, in occasione della Giornata Internazionale dell’aria pulita, prenderanno il via
diverse iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno realizzate dai
volontari di Legambiente nell’ambito della campagna informativa prevista nel
progetto.

Al termine della presentazione del progetto, il Life MODERn NEC ha ospitato la Clean
Cities Campaign con una tavola rotonda sul tema della qualità dell’aria e della
mobilità sostenibile. Nella serata, a partire dalle ore 18:30, presso la sede
dell’Associazione Culturale Comala in Corso Ferrucci 65/a si terrà un aperitivo
scientifico in cui i partner del Life MODERn NEC incontrano cittadini, studenti
universitari e associazioni locali per raccontare le attività e gli obiettivi del progetto.
Nella giornata di domani, giovedì 8 settembre, a partire dalle ore 9:30 presso il CEA di
Alpignano Cascina Govean si svolgerà un’attività di informazione e sensibilizzazione
sui temi della qualità dell’aria e degli ecosistemi con i ragazzi del centro estivo ospite.

Le iniziative per celebrare il Clean Air Day continueranno venerdì 16 settembre con il
Giretto d’Italia che farà tappa a Torino per ribadire l’importanza di utilizzare la
bicicletta e mezzi alternativi all’auto privata per gli spostamenti in città. Gli
appuntamenti si concludono sabato 17 settembre con due iniziative al lago di
Mergozzo che vedranno una pedalata e a seguire la pulizia della spiaggia.
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Ambiente

L’impatto dello smog sugli ecosistemi, al
via progetto Life Modern Nec
di Redazione mercoledì, 7 Settembre 2022  9

TORINO (ITALPRESS) – Lo smog che affligge le nostre città impatta pesantemente sulla

salute e sulla qualità della vita dei cittadini, ma i suoi effetti non si limitano a danneggiare chi

vive nei centri urbani. Infatti anche gli ecosistemi naturali situati in aree remote subiscono

effetti che possono modificarne la loro qualità e metterne a rischio la biodiversità. Per

migliorare lo studio e il monitoraggio dell'impatto dell'inquinamento atmosferico sugli

ecosistemi naturali in Italia, è nato il progetto Life MODERn NEC, cofinanziato dalla

Commissione Europea con l'obiettivo di ampliare e migliorare la Direttiva Europea 2016/2284,

ovvero lo strumento che legifera sulla riduzione di emissioni nazionali di alcuni inquinanti

atmosferici. Uno degli aspetti della Direttiva riguarda il monitoraggio degli ecosistemi

forestali e di acqua dolce, come strumento di controllo per la riduzione delle emissioni. Le

attività del Life MODERn NEC, che termineranno a settembre 2025, sono condotte da un

gruppo di lavoro che vede come capofila l'Arma dei Carabinieri – Comando Unità Forestali,

Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e come partner il CNR, Consiglio Nazionale delle

Ricerche, il CREA Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria –

Centro di ricerca Foreste e Legno, l'ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie,

l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, Legambiente, TerraData srl environmetrics e le

Università di Camerino e di Firenze. Le indagini preliminari effettuate dai ricercatori coinvolti

nel progetto evidenziano l'impatto dell'inquinamento atmosferico sugli ecosistemi presi in

esame, in particolare: gli ecosistemi acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati

dalla Rete NEC Italia, che ricevono gli inquinanti atmosferici trasportati con le masse di aria

dalle regioni più antropizzate (come, ad esempio, la Pianura Padana), hanno mostrato nel

tempo una risposta positiva alla diminuzione delle deposizioni di acidità e solfati, ottenuta

grazie alla riduzione delle emissioni, soprattutto di ossidi di zolfo, le cui sorgenti principali

sono il riscaldamento domestico e la produzione industriale e di energia da centrali
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termoelettriche. Gli ecosistemi acquatici continuano però ad essere interessati dalle

deposizioni di azoto, dovute alle emissioni generate dal traffico veicolare, dalle industrie e

dalle attività agricole e zootecniche: l'azoto in eccesso può influenzare la qualità delle acque

e la composizione delle comunità biologiche che le popolano. La sensibilità di questi

ambienti è elevata soprattutto nel momento del disgelo, quando ricevono in un breve periodo

di tempo l'apporto degli inquinanti accumulati nel manto nevoso durante l'inverno, con

conseguenze come modificazioni nella composizione delle comunità e diminuzione della

ricchezza in specie. Senza dimenticare che sui fenomeni monitorati agiscono sempre di più

anche gli effetti dei cambiamenti climatici come il disgelo anticipato, lo scarso innevamento

e l'aumento delle temperature delle acque. In merito agli ecosistemi forestali, è stato rilevato

come la defogliazione sia principalmente provocata da singoli eventi come tempeste di vento,

attacchi parassitari, gelate tardive, prolungata siccità estiva. L'aumento del numero e

dell'intensità di questo tipo di eventi e il contestuale incremento del numero delle aree

interessate può essere, quindi, considerato come un segnale di cambiamento climatico.

Anche lo studio dei licheni, organismi altamente sensibili all'inquinamento atmosferico,

fornisce importanti informazioni relative ai siti di monitoraggio della Rete NEC Italia. I siti

appenninici del Lazio, Abruzzo e Calabria presentano comunità di licheni più ricche e mature

in specie rispetto ai siti padani e prealpini (Emilia, Piemonte e Veneto), che risentono di un

maggiore contributo di deposizioni atmosferiche derivanti dalle attività produttive della

Pianura Padana. In particolare, i siti padani fanno registrare molte meno specie di licheni (17)

ed una minore biodiversità (47) rispetto a quelli appenninici nei quali si registrano in media

valori quasi doppi, con 37 specie rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81. "La Direttiva

NEC 2016/2284 è un importante strumento normativo europeo che fissa obiettivi di riduzione

degli inquinanti negli Stati Membri e monitora, attraverso la sua rete, il rispetto dei valori

limite ed il raggiungimento degli obiettivi stabiliti – sottolinea il CUFAA -. Inoltre, la Direttiva

introduce la necessità di un monitoraggio approfondito degli effetti che l'inquinamento

dell'aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa esigenza si è impiantato il progetto

Life MODERn NEC che nasce quindi dalla volontà di indagare ulteriormente l'impatto che

l'inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi forestali e di acque dolci, soprattutto in

alcune aree sensibili del Paese, in un momento particolarmente delicato considerando la

velocità con cui si stanno manifestando i fenomeni dovuti ai cambiamenti climatici. L'Italia,

con l'Arma dei Carabinieri affiancata dai partner di eccellenza presenti oggi, è il primo paese

ad aver avuto aggiudicato un finanziamento attraverso lo strumento europeo LIFE per

adempiere alle richieste di questa Direttiva, vincolanti per i Paesi Membri'. 'L'attuale Rete NEC

Italia composta da 10 siti di monitoraggio (6 in ambiente forestale, 4 in ambiente di acque

dolci) sarà ampliata fino a comprendere 20 siti (10 in entrambi i tipi di ecosistemi). Saranno

studiati – si legge – 18 indicatori dello stato di salute degli ecosistemi sotto l'impatto

dell'inquinamento dell'aria. Sono 30 i rilevatori dei Carabinieri Forestali che inizieranno una

formazione specifica sulle nuove attività di campo dedicate allo studio degli effetti negativi

che l'inquinamento atmosferico può avere sugli ecosistemi'. Per raggiungere questi ambiziosi

obiettivi, il progetto prevede molteplici azioni, tra cui attività di formazione per operatori di

campo incaricati del monitoraggio dei siti, l'istituzione di un gruppo di lavoro permanente per

aggiornare la Rete NEC Italia ed una campagna nazionale di informazione e sensibilizzazione

sull'importanza di una migliore qualità dell'aria. Il progetto Life MODERn NEC è stato

presentato oggi a Torino in occasione del primo Clean Air Day di progetto, una giornata di

sensibilizzazione sulla qualità dell'aria che si svolgerà, a partire da quest'anno e per i prossimi

5 anni in occasione della giornata internazionale dell'aria pulita. All'incontro hanno

partecipato il tenente colonnello Dell'Arma dei Carabinieri Stefano Testa, Aldo Marchetto del

CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche, Giada Bertini in rappresentanza di CREA –

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria – Centro di ricerca

Foreste e Legno, Ettore Petralia di ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'Energia

e lo Sviluppo Economico Sostenibile e Chiara Braschi per Legambiente. In Piemonte, regione

che ospita l'evento, sono localizzati un sito sullo studio degli ecosistemi forestali in

Valsessera (BI) e i 4 siti di acqua dolce della Rete NEC Italia: i Laghi Paione Inferiore e
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Superiore, il Lago di Mergozzo e il Torrente Cannobino, situati in provincia di Verbania, che

presentano un buon stato qualitativo delle acque pur rimanendo siti sensibili agli effetti della

ricaduta degli inquinanti atmosferici e quinti ottimi indicatori ai fini degli obiettivi della rete

NEC. Oggi, in occasione della Giornata Internazionale dell'aria pulita, prenderanno il via

diverse iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno realizzate dai volontari di

Legambiente nell'ambito della campagna informativa prevista nel progetto. Al termine della

presentazione del progetto, il Life MODERn NEC ha ospitato la Clean Cities Campaign con una

tavola rotonda sul tema della qualità dell'aria e della mobilità sostenibile. Nella serata, a

partire dalle ore 18:30, presso la sede dell'Associazione Culturale Comala in Corso Ferrucci

65/a si terrà un aperitivo scientifico in cui i partner del Life MODERn NEC incontrano cittadini,

studenti universitari e associazioni locali per raccontare le attività e gli obiettivi del progetto.

Nella giornata di domani, giovedì 8 settembre, a partire dalle ore 9:30 presso il CEA di

Alpignano Cascina Govean si svolgerà un'attività di informazione e sensibilizzazione sui temi

della qualità dell'aria e degli ecosistemi con i ragazzi del centro estivo ospite. Le iniziative per

celebrare il Clean Air Day continueranno venerdì 16 settembre con il Giretto d'Italia che farà

tappa a Torino per ribadire l'importanza di utilizzare la bicicletta e mezzi alternativi all'auto

privata per gli spostamenti in città. Gli appuntamenti si concludono sabato 17 settembre con

due iniziative al lago di Mergozzo che vedranno una pedalata e a seguire la pulizia della

spiaggia. – foto ufficio stampa Comando generale Arma dei carabinieri – (ITALPRESS).

fsc/com 07-Set-22 14:47
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» Giornale d'italia » Sostenibilità

L'impatto dello smog sugli ecosistemi, al via progetto
Life Modern Nec

07 Settembre 2022

TORINO - Lo smog che a igge le nostre città impatta pesantemente sulla

salute e sulla qualità della vita dei cittadini, ma i suoi e etti non si limitano a

danneggiare chi vive nei centri urbani. Infatti anche gli ecosistemi naturali

situati in aree remote subiscono e etti che possono modi carne la loro qualità

e metterne a rischio la biodiversità. Per migliorare lo studio e il monitoraggio

dell'impatto dell'inquinamento atmosferico sugli ecosistemi naturali in Italia, è

nato il progetto Life MODERn NEC, co nanziato dalla Commissione Europea

con l'obiettivo di ampliare e migliorare la Direttiva Europea 2016/2284,

ovvero lo strumento che legifera sulla riduzione di emissioni nazionali di

alcuni inquinanti atmosferici. Uno degli aspetti della Direttiva riguarda il

monitoraggio degli ecosistemi forestali e di acqua dolce, come strumento di
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controllo per la riduzione delle emissioni. Le attività del Life MODERn NEC,

che termineranno a settembre 2025, sono condotte da un gruppo di lavoro

che vede come capo la l'Arma dei Carabinieri - Comando Unità Forestali,

Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e come partner il CNR, Consiglio

Nazionale delle Ricerche, il CREA Consiglio per la ricerca in agricoltura e

l'analisi dell'economia agraria - Centro di ricerca Foreste e Legno, l'ENEA

Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo

Economico Sostenibile, Legambiente, TerraData srl environmetrics e le

Università di Camerino e di Firenze. Le indagini preliminari e ettuate dai

ricercatori coinvolti nel progetto evidenziano l'impatto dell'inquinamento

atmosferico sugli ecosistemi presi in esame, in particolare: gli ecosistemi

acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati dalla Rete NEC Italia,

che ricevono gli inquinanti atmosferici trasportati con le masse di aria dalle

regioni più antropizzate (come, ad esempio, la Pianura Padana), hanno

mostrato nel tempo una risposta positiva alla diminuzione delle deposizioni di

acidità e solfati, ottenuta grazie alla riduzione delle emissioni, soprattutto di

ossidi di zolfo, le cui sorgenti principali sono il riscaldamento domestico e la

produzione industriale e di energia da centrali termoelettriche. Gli ecosistemi

acquatici continuano però ad essere interessati dalle deposizioni di azoto,

dovute alle emissioni generate dal tra co veicolare, dalle industrie e dalle

attività agricole e zootecniche: l'azoto in eccesso può in uenzare la qualità

delle acque e la composizione delle comunità biologiche che le popolano. La

sensibilità di questi ambienti è elevata soprattutto nel momento del disgelo,

quando ricevono in un breve periodo di tempo l'apporto degli inquinanti

accumulati nel manto nevoso durante l'inverno, con conseguenze come

modi cazioni nella composizione delle comunità e diminuzione della

ricchezza in specie. Senza dimenticare che sui fenomeni monitorati agiscono

sempre di più anche gli e etti dei cambiamenti climatici come il disgelo

anticipato, lo scarso innevamento e l'aumento delle temperature delle acque.

In merito agli ecosistemi forestali, è stato rilevato come la defogliazione sia

principalmente provocata da singoli eventi come tempeste di vento, attacchi

parassitari, gelate tardive, prolungata siccità estiva. L'aumento del numero e

dell'intensità di questo tipo di eventi e il contestuale incremento del numero

delle aree interessate può essere, quindi, considerato come un segnale di

cambiamento climatico. Anche lo studio dei licheni, organismi altamente

sensibili all'inquinamento atmosferico, fornisce importanti informazioni

relative ai siti di monitoraggio della Rete NEC Italia. I siti appenninici del

Lazio, Abruzzo e Calabria presentano comunità di licheni più ricche e mature

in specie rispetto ai siti padani e prealpini (Emilia, Piemonte e Veneto), che

risentono di un maggiore contributo di deposizioni atmosferiche derivanti

dalle attività produttive della Pianura Padana. In particolare, i siti padani

fanno registrare molte meno specie di licheni (17) ed una minore biodiversità

(47) rispetto a quelli appenninici nei quali si registrano in media valori quasi

doppi, con 37 specie rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81. "La

Direttiva NEC 2016/2284 è un importante strumento normativo europeo che

 ssa obiettivi di riduzione degli inquinanti negli Stati Membri e monitora,

attraverso la sua rete, il rispetto dei valori limite ed il raggiungimento degli

obiettivi stabiliti - sottolinea il CUFAA -. Inoltre, la Direttiva introduce la

necessità di un monitoraggio approfondito degli e etti che l'inquinamento

dell'aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa esigenza si è

impiantato il progetto Life MODERn NEC che nasce quindi dalla volontà di

indagare ulteriormente l'impatto che l'inquinamento atmosferico ha sugli
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ecosistemi forestali e di acque dolci, soprattutto in alcune aree sensibili del

Paese, in un momento particolarmente delicato considerando la velocità con

cui si stanno manifestando i fenomeni dovuti ai cambiamenti climatici.

L'Italia, con l'Arma dei Carabinieri a ancata dai partner di eccellenza presenti

oggi, è il primo paese ad aver avuto aggiudicato un  nanziamento attraverso

lo strumento europeo LIFE per adempiere alle richieste di questa Direttiva,

vincolanti per i Paesi Membri'. 'L'attuale Rete NEC Italia composta da 10 siti di

monitoraggio (6 in ambiente forestale, 4 in ambiente di acque dolci) sarà

ampliata  no a comprendere 20 siti (10 in entrambi i tipi di ecosistemi).

Saranno studiati - si legge - 18 indicatori dello stato di salute degli ecosistemi

sotto l'impatto dell'inquinamento dell'aria. Sono 30 i rilevatori dei Carabinieri

Forestali che inizieranno una formazione speci ca sulle nuove attività di

campo dedicate allo studio degli e etti negativi che l'inquinamento

atmosferico può avere sugli ecosistemi'. Per raggiungere questi ambiziosi

obiettivi, il progetto prevede molteplici azioni, tra cui attività di formazione

per operatori di campo incaricati del monitoraggio dei siti, l'istituzione di un

gruppo di lavoro permanente per aggiornare la Rete NEC Italia ed una

campagna nazionale di informazione e sensibilizzazione sull'importanza di

una migliore qualità dell'aria. Il progetto Life MODERn NEC è stato

presentato oggi a Torino in occasione del primo Clean Air Day di progetto,

una giornata di sensibilizzazione sulla qualità dell'aria che si svolgerà, a partire

da quest'anno e per i prossimi 5 anni in occasione della giornata

internazionale dell'aria pulita. All'incontro hanno partecipato il tenente

colonnello Dell'Arma dei Carabinieri Stefano Testa, Aldo Marchetto del CNR -

Consiglio Nazionale delle Ricerche, Giada Bertini in rappresentanza di CREA

- Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria -

Centro di ricerca Foreste e Legno, Ettore Petralia di ENEA Agenzia Nazionale

per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile e

Chiara Braschi per Legambiente. In Piemonte, regione che ospita l'evento,

sono localizzati un sito sullo studio degli ecosistemi forestali in Valsessera (BI)

e i 4 siti di acqua dolce della Rete NEC Italia: i Laghi Paione Inferiore e

Superiore, il Lago di Mergozzo e il Torrente Cannobino, situati in provincia di

Verbania, che presentano un buon stato qualitativo delle acque pur

rimanendo siti sensibili agli e etti della ricaduta degli inquinanti atmosferici e

quinti ottimi indicatori ai  ni degli obiettivi della rete NEC. Oggi, in occasione

della Giornata Internazionale dell'aria pulita, prenderanno il via diverse

iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno realizzate dai

volontari di Legambiente nell'ambito della campagna informativa prevista nel

progetto. Al termine della presentazione del progetto, il Life MODERn NEC

ha ospitato la Clean Cities Campaign con una tavola rotonda sul tema della

qualità dell'aria e della mobilità sostenibile. Nella serata, a partire dalle ore

18:30, presso la sede dell'Associazione Culturale Comala in Corso Ferrucci

65/a si terrà un aperitivo scienti co in cui i partner del Life MODERn NEC

incontrano cittadini, studenti universitari e associazioni locali per raccontare

le attività e gli obiettivi del progetto. Nella giornata di domani, giovedì 8

settembre, a partire dalle ore 9:30 presso il CEA di Alpignano Cascina Govean

si svolgerà un'attività di informazione e sensibilizzazione sui temi della qualità

dell'aria e degli ecosistemi con i ragazzi del centro estivo ospite. Le iniziative

per celebrare il Clean Air Day continueranno venerdì 16 settembre con il

Giretto d'Italia che farà tappa a Torino per ribadire l'importanza di utilizzare

la bicicletta e mezzi alternativi all'auto privata per gli spostamenti in città. Gli

appuntamenti si concludono sabato 17 settembre con due iniziative al lago di
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Modernn Nec (VIDEO)

Aree protette e biodiversità | Economia ecologica | Energia | Inquinamenti

Inquinamento e risposte degli ecosistemi: al
via il progetto Life Modernn Nec (VIDEO)
Migliorare il monitoraggio dell’impatto dell’inquinamento atmosferico su foreste e acque

dolci

[7 Settembre 2022]

Lo smog che affligge le nostre città impatta
pesantemente sulla salute e sulla qualità
della vita dei cittadini, ma i suoi effetti non
si limitano a danneggiare chi vive nei
centri urbani. Infatti anche gli ecosistemi
naturali delle aree remote subiscono effetti
che possono modificarne la qualità e
metterne a rischio la biodiversità.

Per migliorare lo studio e il monitoraggio
dell’impatto dell’inquinamento atmosferico
sugli ecosistemi naturali in Italia, è nato il
progetto Monitoring system to Detect the
Effects of Reduced pollutants emissions resulting from NEC Directive (Life MODERn NEC),
cofinanziato dalla Commissione Europea con l’obiettivo di ampliare e migliorare la Direttiva
Europea 2016/2284, (NEC), che legifera sulla riduzione di emissioni nazionali di alcuni inquinanti
atmosferici. Uno degli aspetti della Direttiva riguarda il monitoraggio degli ecosistemi forestali e
di acqua dolce, come strumento di controllo per la riduzione delle emissioni.

Le attività del Life MODERn NEC, che termineranno a settembre 2025, sono condotte da un
significativo gruppo di lavoro che vede come capofila l’Arma dei Carabinieri – Comando Unità
Forestali, Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e come partners il CNR, Consiglio Nazionale delle
Ricerche, il CREA Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Centro
di ricerca Foreste e Legno, l’ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo
Sviluppo Economico Sostenibile, Legambiente, TerraData srl environmetrics e le Università di
Camerino e di Firenze. Il progetto Life MODERn NEC è stato presentato oggi a Torino in
occasione del primo Clean Air Day di progetto, una giornata di sensibilizzazione sulla qualità
dell’aria che si svolgerà, a partire da quest’anno e per i prossimi 5 anni in occasione della
giornata internazionale dell’aria pulita.  In Piemonte, regione che ospita l’evento, ci sono un sito
sullo studio degli ecosistemi forestali in Valsessera (BI) e i 4 siti di acqua dolce della Rete NEC
Italia: i Laghi Paione Inferiore e Superiore, il Lago di Mergozzo e il Torrente Cannobino, situati in
provincia di Verbania, che presentano un buon stato qualitativo delle acque pur rimanendo siti
sensibili agli effetti della ricaduta degli inquinanti atmosferici e quinti ottimi indicatori ai fini degli
obiettivi della rete NEC.
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Le indagini preliminari effettuate dai ricercatori coinvolti nel progetto evidenziano l’impatto
dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi presi in esame, in particolare:  «Gli ecosistemi
acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati dalla Rete NEC Italia, che ricevono gli
inquinanti atmosferici trasportati con le masse di aria dalle regioni più antropizzate (come, ad
esempio, la Pianura Padana), hanno mostrato nel tempo una risposta positiva alla diminuzione
delle deposizioni di acidità e solfati, ottenuta grazie alla riduzione delle emissioni, soprattutto di
ossidi di zolfo, le cui sorgenti principali sono il riscaldamento domestico e la produzione
industriale e di energia da centrali termoelettriche. Gli ecosistemi acquatici continuano però ad
essere interessati dalle deposizioni di azoto, dovute alle emissioni generate dal traffico veicolare,
dalle industrie e dalle attività agricole e zootecniche: l’azoto in eccesso può influenzare la qualità
delle acque e la composizione delle comunità biologiche che le popolano. La sensibilità di questi
ambienti è elevata soprattutto nel momento del disgelo, quando ricevono in un breve periodo di
tempo l’apporto degli inquinanti accumulati nel manto nevoso durante l’inverno, con
conseguenze come modificazioni nella composizione delle comunità e diminuzione della
ricchezza in specie. Senza dimenticare che sui fenomeni monitorati agiscono sempre di più
anche gli effetti dei cambiamenti climatici come il disgelo anticipato, lo scarso innevamento e
l’aumento delle temperature delle acque».

Per quanto riguarda gli ecosistemi forestali, è stato rilevato «Come la defogliazione sia
principalmente provocata da singoli eventi come tempeste di vento, attacchi parassitari, gelate
tardive, prolungata siccità estiva. L’aumento del numero e dell’intensità di questo tipo di eventi e
il contestuale incremento del numero delle aree interessate può essere, quindi, considerato
come un segnale di cambiamento climatico».

Anche lo studio dei licheni, organismi altamente sensibili all’inquinamento atmosferico, fornisce
importanti informazioni sui siti di monitoraggio della Rete NEC Italia: «I siti appenninici del Lazio,
Abruzzo e Calabria presentano comunità di licheni più ricche e mature in specie rispetto ai siti
padani e prealpini (Emilia, Piemonte e Veneto), che risentono di un maggiore contributo di
deposizioni atmosferiche derivanti dalle attività produttive della Pianura Padana. In particolare, i
siti padani fanno registrare molte meno specie di licheni (17) ed una minore biodiversità (47)
rispetto a quelli appenninici nei quali si registrano in media valori quasi doppi, con 37 specie
rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81».

I carabinieri del CUFAA ricordano che «La Direttiva NEC 2016/2284 è un importante strumento
normativo europeo che fissa obiettivi di riduzione degli inquinanti negli Stati Membri e monitora,
attraverso la sua rete, il rispetto dei valori limite ed il raggiungimento degli obiettivi stabiliti.
Inoltre, la Direttiva introduce la necessità di un monitoraggio approfondito degli effetti che
l’inquinamento dell’aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa esigenza si è impiantato il
progetto Life MODERn NEC che nasce quindi dalla volontà di indagare ulteriormente l’impatto
che l’inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi forestali e di acque dolci, soprattutto in
alcune aree sensibili del Paese, in un momento particolarmente delicato considerando la
velocità con cui si stanno manifestando i fenomeni dovuti ai cambiamenti climatici. L’Italia, con
l’Arma dei Carabinieri affiancata dai partner di eccellenza presenti oggi, è il primo paese ad aver
avuto aggiudicato un finanziamento attraverso lo strumento europeo LIFE per adempiere alle
richieste di questa Direttiva, vincolanti per i Paesi Membri. L’attuale Rete NEC Italia composta da
10 siti di monitoraggio (6 in ambiente forestale, 4 in ambiente di acque dolci) sarà ampliata fino a
comprendere 20 siti (10 in entrambi i tipi di ecosistemi). Saranno studiati 18 indicatori dello stato
di salute degli ecosistemi sotto l’impatto dell’inquinamento dell’aria. Sono 30 i rilevatori dei
Carabinieri Forestali che inizieranno una formazione specifica sulle nuove attività di campo
dedicate allo studio degli effetti negativi che l’inquinamento atmosferico può avere sugli
ecosistemi».

Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi, il progetto prevede diverse azioni, comprese attività di
formazione per operatori di campo incaricati del monitoraggio dei siti, l’istituzione di un gruppo di
lavoro permanente per aggiornare la Rete NEC Italia ed una campagna nazionale di
informazione e sensibilizzazione sull’importanza di una migliore qualità dell’aria.

Oggi, in occasione dell’“International Day of Clean Air for blue skies”, hanno preso il via
diverse iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno realizzate dai volontari di
Legambiente nell’ambito della campagna informativa prevista nel progetto. Al termine della
presentazione del progetto, il Life MODERn NEC ha ospitato la Clean Cities Campaign con una
tavola rotonda sul tema della qualità dell’aria e della mobilità sostenibile. Stasera ci sarà un
aperitivo scientifico durane il quale i partner del Life MODERn NEC incontrano cittadini, studenti
universitari e associazioni locali per raccontare le attività e gli obiettivi del progetto. L’ 8
settembre, a partire dalle ore 9:30, al CEA di Alpignano Cascina Govean si svolgerà un’attività di
informazione e sensibilizzazione sui temi della qualità dell’aria e degli ecosistemi con i ragazzi del
centro estivo ospite. Le iniziative per celebrare il Clean Air Day continueranno il 16 settembre
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con il Giretto d’Italia che farà tappa a Torino per ribadire l’importanza di utilizzare la bicicletta e
mezzi alternativi all’auto privata per gli spostamenti in città. Gli appuntamenti si concludono il 17
settembre con due iniziative al lago di Mergozzo che vedranno una pedalata e a seguire la
pulizia della spiaggia.
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StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  TORINO  07 settembre 2022 14:28

Ambiente: Life Modern Nec, 20 raddoppiano siti
monitoraggio
Progetto studia impatto inquinamento acustico su ecosistemi

(ANSA) - TORINO, 07 SET - Raddoppieranno, arrivando a 20 entro il 2025, i siti di

monitoraggio del progetto Life Modern Nec che studia l'impatto dell'inquinamento

atmosferico sugli ecosistemi naturali in Italia, in particolare forestali e d'acqua dolce.

Le novità, oltre al raddoppio dei siti anche l'introduzione di 18 nuovi indicatori e la

formazione di 30 carabinieri forestali, sono state presentate oggi a Torino da

Legambiente e dal Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei

carabinieri in occasione della Giornata Internazionale dell'Aria Pulita che d'ora in avanti

sarà celebrata anche con un Clean Air Day per ognuno dei siti della rete di

monitoraggio, 5 dei quali si trovano in Piemonte, uno forestale nel biellese e 4

acquatici nel Verbano-Cusio-Ossola. 

La presentazione del progetto è una delle iniziative promosse per la Giornata

Internazionale dell'Aria Pulita, alla quale si aggiunge un 'aperitivo scientifico' con

cittadini, studenti universitari e associazioni locali, attività di informazione e

sensibilizzazione sui temi della qualità dell'aria e degli ecosistemi con i ragazzi dei

centri estivi e la tappa torinese, il 16 settembre, del Giretto d'Italia.
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StampaScrivi alla redazione

Gli appuntamenti si concluderanno il 17 settembre con due iniziative al lago di

Mergozzo, una pedalata e la pulizia della spiaggia. (ANSA). 
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mercoledì, 07 settembre 2022

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone
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(ANSA) - TORINO, 07 SET -
Raddoppieranno, arrivando a 20
entro il 2025, i siti di monitoraggio
del progetto Life Modern Nec che
studia l'impatto dell'inquinamento
atmosferico sugli ecosistemi
naturali in Italia, in particolare

forestali e d'acqua dolce. Le novità,
oltre al raddoppio dei siti anche
l'introduzione di 18 nuovi indicatori
e la formazione di 30 carabinieri
forestali, sono state presentate oggi
a Torino da Legambiente e dal
Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei carabinieri in
occasione della Giornata Internazionale dell'Aria Pulita che d'ora in avanti
sarà celebrata anche con un Clean Air Day per ognuno dei siti della rete di
monitoraggio, 5 dei quali si trovano in Piemonte, uno forestale nel biellese e 4
acquatici nel Verbano-Cusio-Ossola.

La presentazione del progetto è una delle iniziative promosse per la Giornata
Internazionale dell'Aria Pulita, alla quale si aggiunge un 'aperitivo scienti ico'
con cittadini, studenti universitari e associazioni locali, attività di
informazione e sensibilizzazione sui temi della qualità dell'aria e degli
ecosistemi con i ragazzi dei centri estivi e la tappa torinese, il 16 settembre,
del Giretto d'Italia. Gli appuntamenti si concluderanno il 17 settembre con due
iniziative al lago di Mergozzo, una pedalata e la pulizia della spiaggia. (ANSA).
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Aggiornato Mercoledi' 07 settembre 2022 ore 23:09

Di E. B.: Redazione AGR :: 07 settembre 2022 23:02
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ricercatori studiano fonti inquinamento monitoraggio forestale

(AGR) Oggi, per la giornata internazionale dell’aria pulita, erano previste diverse iniziative per
richiamare l’attenzione su qualità dell’aria e salute dei cittadini e dell’ambiente Lo smog che
affligge le nostre città impatta pesantemente sulla salute e sulla qualità della vita dei cittadini,
ma i suoi effetti non si limitano a danneggiare chi vive nei centri urbani. Infatti anche gli
ecosistemi naturali situati in aree remote subiscono effetti che possono modificarne la loro
qualità e metterne a rischio la biodiversità. 

Per migliorare lo studio e il monitoraggio dell’impatto dell’inquinamento atmosferico sugli
ecosistemi naturali in Italia, è nato il progetto Life MODERn NEC, cofinanziato dalla
Commissione Europea con l’obiettivo di ampliare e migliorare la Direttiva Europea
2016/2284, (NEC), ovvero lo strumento che legifera sulla riduzione di emissioni nazionali di
alcuni inquinanti atmosferici. Uno degli aspetti della Direttiva riguarda il monitoraggio degli
ecosistemi forestali e di acqua dolce, come strumento di controllo per la riduzione delle
emissioni. 

 Le attività del Life MODERn NEC, che termineranno a settembre 2025, sono condotte da un
significativo gruppo di lavoro che vede come capofila l’Arma dei Carabinieri - Comando Unità
Forestali, Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e come partners il CNR, Consiglio Nazionale
delle Ricerche, il CREA Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
– Centro di ricerca Foreste e Legno, l’ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie,
l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, Legambiente, TerraData srl environmetrics e
le Università di Camerino e di Firenze. 

Le indagini preliminari effettuate dai ricercatori coinvolti nel progetto evidenziano l’impatto
dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi presi in esame, in particolare: 

Gli ecosistemi acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati dalla Rete NEC Italia, che
ricevono gli inquinanti atmosferici trasportati con le masse di aria dalle regioni più
antropizzate (come, ad esempio, la Pianura Padana), hanno mostrato nel tempo una risposta
positiva alla diminuzione delle deposizioni di acidità e solfati, ottenuta grazie alla riduzione
delle emissioni, soprattutto di ossidi di zolfo, le cui sorgenti principali sono il riscaldamento
domestico e la produzione industriale e di energia da centrali termoelettriche. Gli ecosistemi
acquatici continuano però ad essere interessati dalle deposizioni di azoto, dovute alle
emissioni generate dal traffico veicolare, dalle industrie e dalle attività agricole e zootecniche:
l’azoto in eccesso può influenzare la qualità delle acque e la composizione delle comunità
biologiche che le popolano. La sensibilità di questi ambienti è elevata soprattutto nel
momento del disgelo, quando ricevono in un breve periodo di tempo l’apporto degli inquinanti
accumulati nel manto nevoso durante l’inverno, con conseguenze come modificazioni nella
composizione delle comunità e diminuzione della ricchezza in specie. Senza dimenticare che
sui fenomeni monitorati agiscono sempre di più anche gli effetti dei cambiamenti climatici
come il disgelo anticipato, lo scarso innevamento e l’aumento delle temperature delle acque. 

In merito agli ecosistemi forestali, è stato rilevato come la defogliazione sia principalmente
provocata da singoli eventi come tempeste di vento, attacchi parassitari, gelate tardive,
prolungata siccità estiva. L’aumento del numero e dell’intensità di questo tipo di eventi e il
contestuale incremento del numero delle aree interessate può essere, quindi, considerato
come un segnale di cambiamento climatico. 

Anche lo studio dei licheni, organismi altamente sensibili all’inquinamento atmosferico,
fornisce importanti informazioni relative ai siti di monitoraggio della Rete NEC Italia. I siti
appenninici del Lazio, Abruzzo e Calabria presentano comunità di licheni più ricche e mature
in specie rispetto ai siti padani e prealpini (Emilia, Piemonte e Veneto), che risentono di un
maggiore contributo di deposizioni atmosferiche derivanti dalle attività produttive della
Pianura Padana. In particolare, i siti padani fanno registrare molte meno specie di licheni (17)
ed una minore biodiversità (47) rispetto a quelli appenninici nei quali si registrano in media
valori quasi doppi, con 37 specie rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81. 

DICHIARAZIONE CUFAA “La Direttiva NEC 2016/2284 è un importante strumento normativo
europeo che fissa obiettivi di riduzione degli inquinanti negli Stati Membri e monitora,
attraverso la sua rete, il rispetto dei valori limite ed il raggiungimento degli obiettivi stabiliti.
Inoltre, la Direttiva introduce la necessità di un monitoraggio approfondito degli effetti che
l’inquinamento dell’aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa esigenza si è
impiantato il progetto Life MODERn NEC che nasce quindi dalla volontà di indagare
ulteriormente l’impatto che l’inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi forestali e di acque
dolci, soprattutto in alcune aree sensibili del Paese, in un momento particolarmente delicato
considerando la velocità con cui si stanno manifestando i fenomeni dovuti ai cambiamenti
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climatici. L’Italia, con l’Arma dei Carabinieri affiancata dai partner di eccellenza presenti oggi,
è il primo paese ad aver avuto aggiudicato un finanziamento attraverso lo strumento europeo
LIFE per adempiere alle richieste di questa Direttiva, vincolanti per i Paesi Membri. L’attuale
Rete NEC Italia composta da 10 siti di monitoraggio (6 in ambiente forestale, 4 in ambiente di
acque dolci) sarà ampliata fino a comprendere 20 siti (10 in entrambi i tipi di ecosistemi).
Saranno studiati 18 indicatori dello stato di salute degli ecosistemi sotto l’impatto
dell’inquinamento dell’aria. Sono 30 i rilevatori dei Carabinieri Forestali che inizieranno una
formazione specifica sulle nuove attività di campo dedicate allo studio degli effetti negativi che
l’inquinamento atmosferico può avere sugli ecosistemi”. 

Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi, il progetto prevede molteplici azioni, tra cui attività
di formazione per operatori di campo incaricati del monitoraggio dei siti, l’istituzione di un
gruppo di lavoro permanente per aggiornare la Rete NEC Italia ed una campagna nazionale di
informazione e sensibilizzazione sull’importanza di una migliore qualità dell’aria.  Il progetto
Life MODERn NEC è stato presentato oggi a Torino in occasione del primo Clean Air Day di
progetto, una giornata di sensibilizzazione sulla qualità dell’aria che si svolgerà, a partire da
quest’anno e per i prossimi 5 anni in occasione della giornata internazionale dell’aria pulita.
All’incontro hanno partecipato il Ten. Col. Dell’Arma dei Carabinieri Stefano Testa, Aldo
Marchetto del CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche, Giada Bertini in rappresentanza di
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Centro di
ricerca Foreste e Legno, Ettore Petralia di ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie,
l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile e Chiara Braschi per Legambiente. 

In Piemonte, regione che ospita l’evento, sono localizzati un sito sullo studio degli ecosistemi
forestali in Valsessera (BI) e i 4 siti di acqua dolce della Rete NEC Italia: i Laghi Paione
Inferiore e Superiore, il Lago di Mergozzo e il Torrente Cannobino, situati in provincia di
Verbania, che presentano un buon stato qualitativo delle acque pur rimanendo siti sensibili
agli effetti della ricaduta degli inquinanti atmosferici e quinti ottimi indicatori ai fini degli
obiettivi della rete NEC. 

Oggi, in occasione della Giornata Internazionale dell’aria pulita, prenderanno il via diverse
iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno realizzate dai volontari di
Legambiente nell’ambito della campagna informativa prevista nel progetto. Al termine della
presentazione del progetto, il Life MODERn NEC ha ospitato la Clean Cities Campaign con
una tavola rotonda sul tema della qualità dell’aria e della mobilità sostenibile. Nella serata, a
partire dalle ore 18:30, presso la sede dell’Associazione Culturale Comala in Corso Ferrucci
65/a si terrà un aperitivo scientifico in cui i partner del Life MODERn NEC incontrano cittadini,
studenti universitari e associazioni locali per raccontare le attività e gli obiettivi del progetto.
Nella giornata di domani, giovedì 8 settembre, a partire dalle ore 9:30 presso il CEA di
Alpignano Cascina Govean si svolgerà un’attività di informazione e sensibilizzazione sui temi
della qualità dell’aria e degli ecosistemi con i ragazzi del centro estivo ospite. Le iniziative per
celebrare il Clean Air Day continueranno venerdì 16 settembre con il Giretto d’Italia che farà
tappa a Torino per ribadire l’importanza di utilizzare la bicicletta e mezzi alternativi all’auto
privata per gli spostamenti in città. Gli appuntamenti si concludono sabato 17 settembre con
due iniziative al lago di Mergozzo che vedranno una pedalata e a seguire la pulizia della
spiaggia. 
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Home » CARABINIERI – Clean Air Day, inquinamento atmosferico di foreste e acque dolci: al via il progetto Life Modern NEC

7 Settembre 2022 By Redazione

CARABINIERI – Clean Air Day, inquinamento
atmosferico di foreste e acque dolci: al via il progetto
Life Modern NEC
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Uf cio Stampa – Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri
Torino, 7 settembre 2022 Comunicato stampa
Inquinamento e risposte degli ecosistemi
Avviati i lavori del progetto Life MODERn NEC,
new Monitoring system to Detect the Effects of Reduced pollutants emissions
resulting from NEC Directive,
co nanziato dalla Commissione Europea per migliorare il monitoraggio
dell’impatto dell’inquinamento atmosferico su foreste e acque dolci
Oggi, per la giornata internazionale dell’aria pulita, previste diverse iniziative
per richiamare l’attenzione su qualità dell’aria e salute dei cittadini e
dell’ambiente
[Guarda il video](https://youtu.be/6vtYOUDXE1M) di presentazione di Life
Modern NEC
[ S c a r i c a  i l  v i d e o ]
(https://drive.google.com/drive/folders/1uRJNT7cg_TvyLScUzLRZU0ledd7qjk
Mk?usp=sharing)
[ C a r t e l l a  f o t o ] ( h t t p s : / / l e g a m b i e n t e o n l u s -
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/f_pulcini_legambiente_it/Ek5AsiuSfB9Mu5
ipQXZohIkBtHI07D_tNu_SVFiefHyspg)
Lo smog che af igge le nostre città impatta pesantemente sulla salute e sulla
qualità della vita dei cittadini, ma i suoi effetti non si limitano a danneggiare
chi vive nei centri urbani. Infatti anche gli ecosistemi naturali situati in aree
remote subiscono effetti che possono modi carne la loro qualità e metterne a
rischio la biodiversità.
Per migliorare lo studio e il monitoraggio dell’impatto dell’inquinamento
atmosferico sugli ecosistemi naturali in Italia, è nato il progetto Life MODERn
NEC, co nanziato dalla Commissione Europea con l’obiettivo di ampliare e
migliorare la Direttiva Europea 2016/2284, (NEC), ovvero lo strumento che
legifera sulla riduzione di emissioni nazionali di alcuni inquinanti
atmosferici. Uno degli aspetti della Direttiva riguarda il monitoraggio degli
ecosistemi forestali e di acqua dolce, come strumento di controllo per la
riduzione delle emissioni.
Le attività del Life MODERn NEC, che termineranno a settembre 2025, sono
condotte da un signi cativo gruppo di lavoro che vede come capo la l’Arma
dei Carabinieri – Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari
CUFAA, e come partnersil CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche, il CREA
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria –
Centro di ricerca Foreste e Legno, l’ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove
Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, Legambiente,
TerraData srl environmetrics e le Università di Camerino e di Firenze.
Le indagini preliminari effettuate dai ricercatori coinvolti nel progetto
evidenziano l’impatto dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi presi
in esame, in particolare:
Gli ecosistemi acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati dalla
Rete NEC Italia, che ricevono gli inquinanti atmosferici trasportati con le
masse di aria dalle regioni più antropizzate (come, ad esempio, la Pianura
Padana), hanno mostrato nel tempo una risposta positiva alla diminuzione
delle deposizioni di acidità e solfati, ottenuta grazie alla riduzione delle
emissioni, soprattutto di ossidi di zolfo, le cui sorgenti principali sono il
riscaldamento domestico e la produzione industriale e di energia da centrali
termoelettriche. Gli ecosistemi acquatici continuano però ad essere
interessati dalle deposizioni di azoto, dovute alle emissioni generate dal
traf co veicolare, dalle industrie e dalle attività agricole e zootecniche: l’azoto
in eccesso può in uenzare la qualità delle acque e la composizione delle
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comunità biologiche che le popolano. La sensibilità di questi ambienti è
elevata soprattutto nel momento del disgelo, quando ricevono in un breve
periodo di tempo l’apporto degli inquinanti accumulati nel manto nevoso
durante l’inverno, con conseguenze come modi cazioni nella composizione
delle comunità e diminuzione della ricchezza in specie. Senza dimenticare
che sui fenomeni monitorati agiscono sempre di più anche gli effetti dei
cambiamenti climatici come il disgelo anticipato, lo scarso innevamento e
l’aumento delle temperature delle acque.
In merito agli ecosistemi forestali, è stato rilevato come la defogliazione sia
principalmente provocata da singoli eventi come tempeste di vento, attacchi
parassitari, gelate tardive, prolungata siccità estiva. L’aumento del numero e
dell’intensità di questo tipo di eventi e il contestuale incremento del numero
delle aree interessate può essere, quindi, considerato come un segnale di
cambiamento climatico.
Anche lo studio dei licheni, organismi altamente sensibili all’inquinamento
atmosferico, fornisce importanti informazioni relative ai siti di monitoraggio
della Rete NEC Italia. I siti appenninici del Lazio, Abruzzo e Calabria
presentano comunità di licheni più ricche e mature in specie rispetto ai siti
padani e prealpini (Emilia, Piemonte e Veneto), che risentono di un maggiore
contributo di deposizioni atmosferiche derivanti dalle attività produttive
della Pianura Padana. In particolare, i siti padani fanno registrare molte meno
specie di licheni (17) ed una minore biodiversità (47) rispetto a quelli
appenninici nei quali si registrano in media valori quasi doppi, con 37 specie
rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81.
DICHIARAZIONE CUFAA “La Direttiva NEC 2016/2284 è un importante
strumento normativo europeo che  ssa obiettivi di riduzione degli inquinanti
negli Stati Membri e monitora, attraverso la sua rete, il rispetto dei valori
limite ed il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Inoltre, la Direttiva
introduce la necessità di un monitoraggio approfondito degli effetti che
l’inquinamento dell’aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa
esigenza si è impiantato il progetto Life MODERn NEC che nasce quindi dalla
volontà di indagare ulteriormente l’impatto che l’inquinamento atmosferico
ha sugli ecosistemi forestali e di acque dolci, soprattutto in alcune aree
sensibili del Paese, in un momento particolarmente delicato considerando la
velocità con cui si stanno manifestando i fenomeni dovuti ai cambiamenti
climatici. L’Italia, con l’Arma dei Carabinieri af ancata dai partner di
eccellenza presenti oggi, è il primo paese ad aver avuto aggiudicato un
 nanziamento attraverso lo strumento europeo LIFE per adempiere alle
richieste di questa Direttiva, vincolanti per i Paesi Membri. L’attuale Rete NEC
Italia composta da 10 siti di monitoraggio (6 in ambiente forestale, 4 in
ambiente di acque dolci) sarà ampliata  no a comprendere 20 siti (10 in
entrambi i tipi di ecosistemi). Saranno studiati 18 indicatori dello stato di
salute degli ecosistemi sotto l’impatto dell’inquinamento dell’aria. Sono 30 i
rilevatori dei Carabinieri Forestali che inizieranno una formazione speci ca
sulle nuove attività di campo dedicate allo studio degli effetti negativi che
l’inquinamento atmosferico può avere sugli ecosistemi”.
Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi, il progetto prevede molteplici
azioni, tra cui attività di formazione per operatori di campo incaricati del
monitoraggio dei siti, l’istituzione di un gruppo di lavoro permanente per
aggiornare la Rete NEC Italia ed una campagna nazionale di informazione e
sensibilizzazione sull’importanza di una migliore qualità dell’aria.
Il progetto Life MODERn NEC è stato presentato oggi a Torino in occasione del
primo Clean Air Day di progetto, una giornata di sensibilizzazione sulla
qualità dell’aria che si svolgerà, a partire da quest’anno e per i prossimi 5 anni
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in occasione della giornata internazionale dell’aria pulita. All’incontro hanno
partecipato il Ten. Col. Dell’Arma dei Carabinieri Stefano Testa, Aldo
Marchetto del CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche, Giada Bertini in
rappresentanza di CREA – Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria – Centro di ricerca Foreste e Legno, Ettore Petralia di
ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo
Economico Sostenibile e Chiara Braschi per Legambiente.
In Piemonte, regione che ospita l’evento, sono localizzati un sito sullo studio
degli ecosistemi forestali in Valsessera (BI) e i 4 siti di acqua dolce della Rete
NEC Italia: i Laghi Paione Inferiore e Superiore, il Lago di Mergozzo e il
Torrente Cannobino, situati in provincia di Verbania, che presentano un buon
stato qualitativo delle acque pur rimanendo siti sensibili agli effetti della
ricaduta degli inquinanti atmosferici e quinti ottimi indicatori ai  ni degli
obiettivi della rete NEC.
Oggi, in occasione della Giornata Internazionale dell’aria pulita, prenderanno
il via diverse iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno
realizzate dai volontari di Legambiente nell’ambito della campagna
informativa prevista nel progetto. Al termine della presentazione del progetto,
il Life MODERn NEC ha ospitato la Clean Cities Campaign con una tavola
rotonda sul tema della qualità dell’aria e della mobilità sostenibile. Nella
serata, a partire dalle ore 18:30, presso la sede dell’Associazione Culturale
Comala in Corso Ferrucci 65/a si terrà un aperitivo scienti co in cui i partner
del Life MODERn NEC incontrano cittadini,  studenti universitari e
associazioni locali per raccontare le attività e gli obiettivi del progetto. Nella
giornata di domani, giovedì 8 settembre, a partire dalle ore 9:30 presso il CEA
di Alpignano Cascina Govean si svolgerà un’attività di informazione e
sensibilizzazione sui temi della qualità dell’aria e degli ecosistemi con i
ragazzi del centro estivo ospite. Le iniziative per celebrare il Clean Air Day
continueranno venerdì 16 settembre con il Giretto d’Italia che farà tappa a
Torino per ribadire l’importanza di utilizzare la bicicletta e mezzi alternativi
all’auto privata per gli spostamenti in città. Gli appuntamenti si concludono
sabato 17 settembre con due iniziative al lago di Mergozzo che vedranno una
pedalata e a seguire la pulizia della spiaggia.
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atmosferico carabinieri inquinamento
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Qualità dell'aria: nessuno è attento
come il Piemonte. E presto
raddoppieranno i controlli

Sul territorio regionale sono presenti 5 dei 10 siti del
sistema LIFE MODERn (NEC), progetto coordinato
dai Carabinieri in collaborazione con diversi enti di
ricerca scientifica
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attento come il Piemonte. E
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Il Piemonte è la regione leader, a livello nazionale, nel monitoraggio della
qualità dell'aria e nell'analisi dell'influenza delle sostanze inquinanti e
dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi. Sono ben 5 sui 10
totali, infatti, i siti del sistema LIFE MODERn (NEC) presenti sul
territorio e più precisamente in Val Sessera (Biella), sui laghi Paione
Inferiore e Superiore, sul lago di Mergozzo e sul torrente
Cannobino (Verbania).

Obiettivo: raddoppiare i siti e elaborare nuovi
indicatori

Il progetto è realizzato con il contributo della Commissione Europea
nell'ambito del programma LIFE, è coordinato dai Carabinieri in
collaborazione con diversi enti di ricerca scientifica tra cui CNR, Crea,
Enea, Legambiente, TerraData, Università di Camerino e Università di
Firenze. Il prossimo obiettivo è quello di raddoppiare i siti e non solo:
“Attualmente ‐ sottolinea il tenente colonnello dei Carabinieri Stefano
Testa – ne sono presenti 6 in ecosistemi terrestri e 4 in ecosistemi
acquatici, vorremmo portarli a un totale di 20 raggiungendo quota 10 per
entrambi. Stiamo anche elaborando 18 nuovi indicatori in modo da
consentire un'analisi ancora più approfondita”.

I “Cleaner days” a Torino
In occasione della Giornata Internazionale dell'Aria Pulita, prevista ogni 7
settembre, a Torino sono andati in scena diversi appuntamenti previsti
nell'ambito dei “Cleaner days” organizzati proprio per valorizzare la rete di
monitoraggio: oltre a una tavola rotonda tra diversi enti pubblici e privati
legati al mondo dell'ambiente, anche un aperitivo scientifico con gli studenti
universitari e alcune attività per le scuole.

Marco Berton

torinoggi.it
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News

Qualità dell’aria: nessuno è attento
come il Piemonte. E presto
raddoppieranno i controlli

By Alberto Garbarino 9 Settembre 2022

 0 3

 Share

Fonte da Pixabay

Il Piemonte è la regione leader, a livello nazionale, nel monitoraggio della qualità

dell’aria e nell’analisi dell’influenza delle sostanze inquinanti e dei cambiamenti

climatici sugli ecosistemi. Sono ben 5 sui 10 totali, infatti, i siti del sistema LIFE

MODERn (NEC) presenti sul territorio e più precisamente in Val Sessera (Biella),

sui laghi Paione Inferiore e Superiore, sul lago di Mergozzo e sul torrente

Cannobino (Verbania).

Obiettivo: raddoppiare i siti e elaborare nuovi
indicatori

Il progetto è realizzato con il contributo della Commissione Europea nell’ambito del

programma LIFE, è coordinato dai Carabinieri in collaborazione con diversi enti

di ricerca scientifica tra cui CNR, Crea, Enea, Legambiente, TerraData, Università di
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Camerino e Università di Firenze. Il prossimo obiettivo è quello di raddoppiare i

siti e non solo: “Attualmente – sottolinea il tenente colonnello dei Carabinieri

Stefano Testa – ne sono presenti 6 in ecosistemi terrestri e 4 in ecosistemi

acquatici, vorremmo portarli a un totale di 20 raggiungendo quota 10 per entrambi.

Stiamo anche elaborando 18 nuovi indicatori in modo da consentire un’analisi ancora

più approfondita”.

I “Cleaner days” a Torino

In occasione della Giornata Internazionale dell’Aria Pulita, prevista ogni 7

settembre, a Torino sono andati in scena diversi appuntamenti previsti nell’ambito dei

“Cleaner days” organizzati proprio per valorizzare la rete di monitoraggio: oltre a

una tavola rotonda tra diversi enti pubblici e privati legati al mondo dell’ambiente,

anche un aperitivo scientifico con gli studenti universitari e alcune attività per le scuole.
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Home » News » Economia ecologica » Torino deve accelerare su transizione ecologica e mobilità

Economia ecologica | Energia | Mobilità | Trasporti

Torino deve accelerare su transizione
ecologica e mobilità
Necessario un cambio culturale per una transizione che creerà nuovi posti di lavoro

[9 Settembre 2022]

Si è tenuta ieri a Torino la tavola rotonda
rotonda “Transizione ecologica e Mobilità”
organizzata da Legambiente Piemonte e
Valle d’Aosta nell’ambito della Campagna
Europea Clean Cities ed ospitata dal
progetto Life MODERn (NEC).
Ad aprire gli interventi il contributo del
tenente colonnello Stefano Testa, del
Comando Unità Forestali, Ambientali e
Agroalimentari, capofila del Progetto Life
MODERn (NEC), che ha sottolineato «Il
legame tra il progetto stesso (che
raddoppierà le centraline di monitoraggio
degli inquinanti in aree forestali e acquatiche) e l’attività sulla mobilità urbana. L’inquinamento
antropico viene creato nelle zone industriali, urbane e periurbane, ma si sposta raggiungendo
anche zone naturali remote andando ad intaccare gli ecosistemi».
Concetto ribadito dal direttore di ARPA Piemonte Angelo Robotto: «Non possiamo separare
l’ambiente in compartimenti stagni, tutto e interconnesso. Siamo ancora in infrazione europea
per quanto riguarda gli ossidi di azoto e gli sforamenti di Pm10, siamo infatti a 52 dall’inizio
dell’anno. Tuttavia miglioramenti ci sono stati e, con un piano d’azione attendibile e rispettoso
delle indicazioni che arrivano dall’Europa, potremmo arrivare al 2030 a rispettare le
concentrazioni degli inquinanti».
Alice De Marco, direttrice di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta ha evidenziato che
«L’inquinamento atmosferico incide direttamente sulla vita delle persone. È necessario quindi
rispettare quei limiti fissati anche dall’OMS, più stringenti di quelli oggi fissati dalle normative
attuali e che diventeranno limiti target a breve. Grazie anche a momenti di confronto e
divulgazione come quello odierno, la consapevolezza e l’interesse dei cittadini sta crescendo».
Andrea Poggio, responsabile nazionale mobilità di Legambiente a lanciato un allarme: «Siamo il
paese europeo che spende di più in bonus all’acquisto di nuove auto e di meno per
metropolitane, tranvie e autobus elettrici. Siamo l’unico paese in Europa che finanzia per
l’acquisto di auto nuove a benzina e gasolio e tra gli ultimi per auto elettriche vendute. Eppure gli
obiettivi delineati dai decreti e dalle linee guida del Ministero dei Trasporti e della Mobilità
Sostenibile sono chiari: per  decarbonizzare il trasporto dobbiamo convertire all’elettrico il
trasporto terrestre (auto, camion, bus e treni). E l’esperienza ci dice come le politiche che hanno
riscontrato maggiori risultati in termini di qualità dell’aria siano state l’esclusione dai centri urbani
di veicoli a combustione, e di contro lo sviluppo di infrastrutture pubbliche di mobilità elettrica».
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Torino è una delle 9 città italiane che si è candidata alla decarbonizzazione totale entro il 2030 e
la mobilità urbana è stata al centro dell’intervento dell’assessora Chiara Foglietta: «Una
considerazione generale da fare è che esistono problemi culturali da affrontare prima che
strutturali. Quando si portano innovazioni in direzione della transizione ecologica, il messaggio
non passa in maniera corretta. Grazie ai fondi ricevuti cominceremo a lavorare in maniera
integrata fra trasporto pubblico, servizi di sharing e auto privata che, non possiamo negarlo,
continuerà ad esserci. L’obiettivo che ci siamo posti entro la fine dell’anno è quello di iniziare a
condividere con la città, prima con il consiglio comunale, poi con le circoscrizioni competenti la
revisione dell’intera rete dei trasporti e quindi delle linee e pensare di introdurre un servizio a
chiamata su lunga percorrenza».
Il ruolo di una rete ciclabile efficiente per contribuire all’obiettivo è stato sottolineato da Elisa
Gallo, residente di FIAB Torino Bike Pride e rappresentante dell’Osservatorio Civico per il Clima
Torino: «In una città come Torino sono ancora troppe le auto, dobbiamo trovare delle soluzioni.
Una soluzione di cui mi faccio portatrice è la bicicletta, che viene promossa ancora molto poco.
Eppure una bicicletta, considerando l’intero ciclo di vita, emette il 93% in meno rispetto ad
un’auto. Ed il settore dei trasporti è responsabile per il 70% per gli ossidi di azoto e il 79% per i
Pm10. Il potenziale è altissimo: il 40% degli spostamenti è sotto i 3 km, il 60% sotto i 5 km».
Giorgio Airaudo, segretario della CGIL piemontese, ha focalizzato l’attenzione sulla transizione
occupazionale: «Se restiamo ancorati al modello economico legato al motore termico non
avremmo solo un problema ambientale con un forte impatto sulla salute umana, ma emergerà un
problema di occupazione legata a questo settore. Il 50% del mercato dell’automobile sarà legato
entro il 2030 all’auto elettrica. La transizione ecologica e il cambio verso ai motori elettrici può
determinare nuova occupazione e quindi una transizione sociale. Si difende l’occupazione se si
cambiano prodotti, se questi prodotti sono compatibili e sono correlati ad una giustizia sociale. Il
futuro dell’azione sindacale è quella che abbiamo chiamato alleanza clima-lavoro: se non difendi
il clima non difendi il lavoro».
Claudio Magliulo, responsabile per l’Italia di Clean Cities, ha concluso: «Tutte le evidenze ci
dicono che non siamo sulla traiettoria per contenere l’aumento della temperatura media del
pianeta entro 1,5°C. Allo stesso tempo abbiamo già tutte le soluzioni necessarie ad avviare una
rapida decarbonizzazione in tutti i settori. Le città italiane, Torino più di altre, sono all’inizio di una
trasformazione profonda, della quale si vedono appena i primi segnali, e che va accelerata e
supportata con politiche appropriate e un cambiamento culturale di fondo. La sfida di diventare
una città a zero emissioni entro il 2030 raccolta da Torino con la sua candidatura alla Missione
europea “100 Climate-neutral and smart cities” è esattamente il genere di ambizione che serve
adesso. Nel suo PUMS Torino prevede una riduzione della CO2 dai trasporti del 27% entro la
fine del decennio: cominciamo a immaginare come coprire il restante 73%».
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Ambiente

Impatto smog su ecosistemi, al via
progetto Life Modern Nec
di Redazione  lunedì, 12 Settembre 2022  1297

Lo smog che affligge le nostre città impatta pesantemente sulla salute e sulla qualità della

vita dei cittadini, ma i suoi effetti non si limitano a danneggiare chi vive nei centri urbani.

Infatti anche gli ecosistemi naturali situati in aree remote subiscono effetti che possono

modificarne la loro qualità e metterne a rischio la biodiversità. Per migliorare lo studio e il

monitoraggio dell’impatto dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi naturali in Italia, è

nato il progetto Life MODERn NEC, cofinanziato dalla Commissione Europea con l’obiettivo di

ampliare e migliorare la Direttiva Europea 2016/2284, ovvero lo strumento che legifera sulla

riduzione di emissioni nazionali di alcuni inquinanti atmosferici.

Uno degli aspetti della Direttiva riguarda il monitoraggio degli ecosistemi forestali e di acqua

dolce, come strumento di controllo per la riduzione delle emissioni.

Le attività del Life MODERn NEC, che termineranno a settembre 2025, sono condotte da un

gruppo di lavoro che vede come capofila l’Arma dei Carabinieri – Comando Unità Forestali,

Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e come partner il CNR, Consiglio Nazionale delle

Ricerche, il CREA Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria –

Centro di ricerca Foreste e Legno, l’ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie,

l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, Legambiente, TerraData srl environmetrics e le

Università di Camerino e di Firenze.

Le indagini preliminari effettuate dai ricercatori coinvolti nel progetto evidenziano l’impatto

dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi presi in esame, in particolare: gli ecosistemi

acquatici in ambienti remoti, tra cui quelli considerati dalla Rete NEC Italia, che ricevono gli

inquinanti atmosferici trasportati con le masse di aria dalle regioni più antropizzate (come, ad

esempio, la Pianura Padana), hanno mostrato nel tempo una risposta positiva alla

diminuzione delle deposizioni di acidità e solfati, ottenuta grazie alla riduzione delle

emissioni, soprattutto di ossidi di zolfo, le cui sorgenti principali sono il riscaldamento

domestico e la produzione industriale e di energia da centrali termoelettriche.
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Gli ecosistemi acquatici continuano però ad essere interessati dalle deposizioni di azoto,

dovute alle emissioni generate dal traffico veicolare, dalle industrie e dalle attività agricole e

zootecniche: l’azoto in eccesso può influenzare la qualità delle acque e la composizione delle

comunità biologiche che le popolano.

La sensibilità di questi ambienti è elevata soprattutto nel momento del disgelo, quando

ricevono in un breve periodo di tempo l’apporto degli inquinanti accumulati nel manto nevoso

durante l’inverno, con conseguenze come modificazioni nella composizione delle comunità e

diminuzione della ricchezza in specie. Senza dimenticare che sui fenomeni monitorati

agiscono sempre di più anche gli effetti dei cambiamenti climatici come il disgelo anticipato,

lo scarso innevamento e l’aumento delle temperature delle acque.

In merito agli ecosistemi forestali, è stato rilevato come la defogliazione sia principalmente

provocata da singoli eventi come tempeste di vento, attacchi parassitari, gelate tardive,

prolungata siccità estiva. L’aumento del numero e dell’intensità di questo tipo di eventi e il

contestuale incremento del numero delle aree interessate può essere, quindi, considerato

come un segnale di cambiamento climatico.

Anche lo studio dei licheni, organismi altamente sensibili all’inquinamento atmosferico,

fornisce importanti informazioni relative ai siti di monitoraggio della Rete NEC Italia. I siti

appenninici del Lazio, Abruzzo e Calabria presentano comunità di licheni più ricche e mature

in specie rispetto ai siti padani e prealpini (Emilia, Piemonte e Veneto), che risentono di un

maggiore contributo di deposizioni atmosferiche derivanti dalle attività produttive della

Pianura Padana. In particolare, i siti padani fanno registrare molte meno specie di licheni (17)

ed una minore biodiversità (47) rispetto a quelli appenninici nei quali si registrano in media

valori quasi doppi, con 37 specie rilevate ed un valore di biodiversità pari a 81.

‘La Direttiva NEC 2016/2284 è un importante strumento normativo europeo che fissa obiettivi

di riduzione degli inquinanti negli Stati Membri e monitora, attraverso la sua rete, il rispetto dei

valori limite ed il raggiungimento degli obiettivi stabiliti – sottolinea il CUFAA -. Inoltre, la

Direttiva introduce la necessità di un monitoraggio approfondito degli effetti che

l’inquinamento dell’aria può avere sugli ecosistemi e proprio su questa esigenza si è

impiantato il progetto Life MODERn NEC che nasce quindi dalla volontà di indagare

ulteriormente l’impatto che l’inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi forestali e di

acque dolci, soprattutto in alcune aree sensibili del Paese, in un momento particolarmente

delicato considerando la velocità con cui si stanno manifestando i fenomeni dovuti ai

cambiamenti climatici.

L’Italia, con l’Arma dei Carabinieri affiancata dai partner di eccellenza presenti oggi, è il primo

paese ad aver avuto aggiudicato un finanziamento attraverso lo strumento europeo LIFE.

‘L’attuale Rete NEC Italia composta da 10 siti di monitoraggio (6 in ambiente forestale, 4 in

ambiente di acque dolci) sarà ampliata fino a comprendere 20 siti (10 in entrambi i tipi di

ecosistemi).

Saranno studiati – si legge – 18 indicatori dello stato di salute degli ecosistemi sotto

l’impatto dell’inquinamento dell’aria. Sono 30 i rilevatori dei Carabinieri Forestali che

inizieranno una formazione specifica sulle nuove attività di campo dedicate allo studio degli

effetti negativi che l’inquinamento atmosferico può avere sugli ecosistemi’.

Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi, il progetto prevede molteplici azioni, tra cui attività

di formazione per operatori di campo incaricati del monitoraggio dei siti, l’istituzione di un

gruppo di lavoro permanente per aggiornare la Rete NEC Italia ed una campagna nazionale di

informazione e sensibilizzazione sull’importanza di una migliore qualità dell’aria.

Il progetto Life MODERn NEC è stato presentato oggi a Torino in occasione del primo Clean

Air Day di progetto, una giornata di sensibilizzazione sulla qualità dell’aria che si svolgerà, a

partire da quest’anno e per i prossimi 5 anni in occasione della giornata internazionale

dell’aria pulita.

All’incontro hanno partecipato il tenente colonnello Dell’Arma dei Carabinieri Stefano Testa,
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Aldo Marchetto del CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche, Giada Bertini in rappresentanza

di CREA

– Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Centro di ricerca

Foreste e Legno, Ettore Petralia di ENEA Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia

e lo Sviluppo Economico Sostenibile e Chiara Braschi per Legambiente.

In Piemonte, regione che ospita l’evento, sono localizzati un sito sullo studio degli ecosistemi

forestali in Valsessera (BI) e i 4 siti di acqua dolce della Rete NEC Italia: i Laghi Paione

Inferiore e Superiore, il Lago di Mergozzo e il Torrente Cannobino, situati in provincia di

Verbania, che presentano un buon stato qualitativo delle acque pur rimanendo siti sensibili

agli effetti della ricaduta degli inquinanti atmosferici e quinti ottimi indicatori ai fini degli

obiettivi della rete NEC.

Oggi, in occasione della Giornata Internazionale dell’aria pulita, prenderanno il via diverse

iniziative di sensibilizzazione e informazione che verranno realizzate dai volontari di

Legambiente nell’ambito della campagna informativa prevista nel progetto.

Al termine della presentazione del progetto, il Life MODERn NEC ha ospitato la Clean Cities

Campaign con una tavola rotonda sul tema della qualità dell’aria e della mobilità sostenibile.

Nella serata, a partire dalle ore 18:30, presso la sede dell’Associazione Culturale Comala in

Corso Ferrucci 65/a si terrà un aperitivo scientifico in cui i partner del Life MODERn NEC

incontrano cittadini, studenti universitari e associazioni locali per raccontare le attività e gli

obiettivi del progetto. Nella giornata di domani, giovedì 8 settembre, a partire dalle ore 9:30

presso il CEA di Alpignano Cascina Govean si svolgerà un’attività di informazione e

sensibilizzazione sui temi della qualità dell’aria e degli ecosistemi con i ragazzi del centro

estivo ospite. Le iniziative per celebrare il Clean Air Day continueranno venerdì 16 settembre

con il Giretto d’Italia che farà tappa a Torino per ribadire l’importanza di utilizzare la bicicletta

e mezzi alternativi all’auto privata per gli spostamenti in città.

Gli appuntamenti si concludono sabato 17 settembre con due iniziative al lago di Mergozzo

che vedranno una pedalata e a seguire la pulizia della spiaggia.

(ITALPRESS).
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